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«King Kong» (1933) apre il ciclo TV dei film dell'immaginario 

Cinema e terrore 
complici scaltri 
che funzionano 

Un genere che non conosce crisi e rincorre i 
suoi « fantasmi » - Sei sono le opere in program
ma nel ciclo curato da Alberto Abruzzese 

Il fantastico al cinema si 
traduci; di solito nei sogni 
dell'umilila paura e nelle sue 
innumerevoli variazioni. Lo 
domina il terrore dell'incon
scio con tutti i suoi misterio
si volti, che possono essere 
quelli di un mitico personag
gio diabolico (il vampiro, il 
mostro di Frankestein. il Go
lem) o il caos sogghignante 
di una fauna stravolta nelle 
proporzioni e nella potenza. 
un vestiario ripugnante qua
le lo vedono a volte i colpiti 
da delirium tremens. 

K* già stato notato che. con 
i suoi molti effetti agghiac
cianti, (mesto tipo di cinuma 
è o dovrebbe essere il più 
rassicurante di tutti. In mez
zo ai tanti gravi guai tra i 
quali quotidianamente ci di
battiamo. esso ci mostra so
lo le sciagure che non ci 
colpiranno mai. Pure il desi-
durio dello spavento è così 
insito nell'animo di tanti spet
tatori che l'horror film è ge

nere che non conosce crisi e 
rincorre volentieri i suoi fan
tasmi per sempre nuove e più 
macabre suggestioni. Inoltre 
esso ha trovato ulteriore in
centivo all'inizio degli anni 
'30 mischiandosi con le pri
me esperienze del cinema di 
fantascienza (questo, almeno 
per ciò che riguarda la pro
duzione americana) . Si è ve
nuto formando cosi un ibrido 
tuttora in voga, che perso
nalmente non ha cessato di 
tlarci alquanto fastidio per
ché t i sembra un controsenso. 
Il buon film di fantascienza 
(due o tre esempi famosi ci 
hanno confermato che Usiste) 
è razionale, fiducioso, non an
cora liberato dall'angoscia, a 
patto che i problemi ango
sciosi appartengano al due
mila o al tremila. Dietro le 
astronavi, spettri minacciosi 
o bestioni pelosi sono riso-
spinti nei cimiteri dell'irrecu
perabile. 

Una linea divisoria tra i due 

generi è tuttavia ingannevole, 
perché non mostra di voler 
rinunciare alle tradizioni del
la letteratura nera nemmeno 
nel dominio delle astronavi. 
Tutti sappiamo che in ciò è 
maestra l'industria cinema
tografica giapixinese. la qua
le ha resuscitato vampiri e 
demoni della tradizione tede
sca e americana, non escluso 
quel King Kong di cui parie 
remo tra poco, assommandoli 
agli spauracchi di casa pro
pria. Ma si tratterà sempre 
di giocattoli dulia paura, 
di una gara fra i tecnici che 
creano il mostro più stram
bo nella forma, più corazza
to e caudato e capace di ra
dere al suolo le metropoli. 
Perché questo, in fondo, è il 
confuso desiderio dei seguaci 
di tali film: l 'assistere dalla 
loro poltrona ad una pittore
sca fine del mondo. In occi
dente, alcuni produttori hanno 
tecnicamente superato qiresta 
fase, organizzando analoghe 

macchine colossali; i cosid
detti film catastrofici, che 
speculano sulla medesima 
puerilità del pubblico facen
dolo sentir più adulto solo 
perché non chiama più in 
causa Godzilla. 

Siamo di proposito usciti 
dal seminato per provare 
quanto controversa e tuttora 
discussa sia la materia rag
gruppata nel nuovo ciclo «Im
magini dall'immaginario *, 
che ha inizio stasera con una 
presentazione di Alberto 
Abruzzese. 

I film in lista Mino sei, 
molto diversi tra loro. Si par
te, com'è giusto, da un clas 
sito, il King Kong (1933; di 
Krnest B. Schoedsack e Me-
rian C. Cooper, per continua
re con un saggio molto caro 
ai cultori di fantascienza, Dr. 
Cijclops (UHI)) dello stesso 
Schoedsack già co regista di 
King Kong: e continuando con 
le zoologiche magie del Bacio 
della pantera (11)42) di Jac 

PROGRAMMI TV 

Carlo Simoni e Carla Gravina in z Madame Bovary » (Relè 2) 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - C 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - C 
14,00 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17,00 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • C 
17,05 LA PANTERA ROSA IN i LA SUPER MOSCA» - Car

tone an imato - C 
17,10 NATA LIBERA - Telefilm - « La caccia al leopardo» - C 
18.00 ARGOMENTI • Cineteca - Joris Ivens : «1928-1949: for

malismo e impegno politico» 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - C 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso - Ente na

zionale protezione animali 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - « L'eremita » - C 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 - C 
21,35 IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - « P r i m o incontro 

con il cinema fantas t ico» - «King Kong» (1933) - Re
gia di Ernest B. Schoedsack - con Fay VVray, Robert 
Armstrong, Bruce Cabot 

23,00 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - C 

a Rete Z 
12.30 VEDO. SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
13,00 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 

17,00 TV2 RAGAZZI: SESAMO APRITI - Spettacolo per i più 
piccini - C 

17.30 E' SEMPLICE • Un programma di scienza e tecnica per 
i giovani - C 

18.00 LA V I T A SU UN F I L O DI SETA - C 
18,25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - C 
18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

B O T - C 
19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 « MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina, Paolo 

Bonacelli, Carlo Simoni, Ugo Pagliai, Renzo Giovanpie-
tro. T ino Scotti, Germana Paolieri. Giuliana Calandra -
Regìa di Daniele D'Anza - Terza punta ta - C 

21,50 SUD E MAGIA - «Ri to rno alla terra del r imorso» -
Regìa di Gianfranco Mingozzi - 4. e ultimo episodio 

22.40 P A R T I T A A DUE 
23,15 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso - Ist i tuto 

i ta l iano di medicina sociale: « Alcool, la droga dietro 
l'angolo » 

23.30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,03: Il r i torno a casa di Segli; 18,10: 
Occhi apert i . Immaginazione in l ibertà; 19,10: Telegiornale; 
19.25: Sulla s t rada dell'uomo; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Scene da un matrimonio. Sceneggiatura e regìa di Ingrid 
Bergman con Bibi Andersson. Liv Ullman; 21.35: Mouloudji 
all 'Olympia; 22,25: Pross imamente; 22,40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Spazio aper to ; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Il t ramonto degli eroi. Film con Beata 
Tysckiewicz. Tadeusz Comnicki e Tadeusz Fijevskij - Regia 
di Aleksander Ford; 22,05: Locandina; 22,20: Notturno. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 13: La missione Marchand: 16: 
Il quotidiano illustrato: 18,25: Cartoni an ima t i : 18.40: E' 
la vi ta: 19.45: Gioco; 20: Telegiornale: 20,32: Le brigate 
del t igre; 21,35: 
Salomé. Film con 

Apostrophes; 22,45: 
Ludmilla Tcherina. 

Telegiornale: 22,32: 

D TV Montecarlo 
.Ore 18,50: Papà ha ragione: 19,23: Paroliamo: 19,50: Noti

ziario; 20: Telefilm; 21: I sette dei gruppo selvaggio. Film. 
Regia di Gianni Crea con Dean Stratford. Femi Benussi; 
22,35: Puntospor t ; 22.45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
9; 10; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
19.10; 21; 23 6: S tano t te 
s tamane 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te s t amane (2); 
7.50: La diligenza; 8.43: Ieri 
ni Par lamento; 8,50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io; 11: Tr ibuna politi
ca Psdi-Pri; 11,30: Una re
gione alla volta; 12,05: Voi 
ed io 78 ; 14.05: Radiouno 
jazz '78; 14.30: Donne e let
te ra tura ; 15,05: Pr imo Nip; 
17.10: Teatro contro l'intol
leranza; 18,35: Un film e la 

sua musica: 19.35: Sanremo 
'78; 20.30: Le sentenze del 
pretore; 21,05: I concerti di 
Torino; 22,50: Asterisco mu
sicale; 23.10: Oggi al Parla
mento; 23.15: Radiouno do
mani ; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 1Z30; 
13.30: 15.30; 16.30: 18.30; 
19.30; 22.30; 6: Un altro gior
no; 7.55: Un al tro giorno 
(2); 8.45: Film jockey: 9.32: 
Il caso Maurìzius; 10: Spe

ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11.32: My sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: Il racconto del vener
dì; 13: Sulla bocca di tut
t i : 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue; 16.37: Il quar to 
dir i t to; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Big music; 1950: Fa
cile ascolto; 21,15: Cori da 
tu t to il mondo: 2 1 3 : Ra
diodue ventunoeventinove. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.45; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 

18.45: 20.45; 23.55: 6: Quoti
d iana Radiotre 7: Il con
certo del mat t ino : 8.15: Il 
concerto del mat t ino (2): 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12,10: Long play-
ing; 13: Musica per uno ; 
14: Il mio Bizet; 15.15: GR3 
cul tura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: La let teratura 
e le idee; 17.30: Spazio Tre ; 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio t re opinioni; 22: 
Benjamin Br i t ten: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Nata Ubera 
(Rete 1, ore 17,40) 

Tra t to dal romanzo di Joy Adamson S'ata libera ( « B o m 
free). questa ennesima serie di telefilm distribuita dalla Co
lumbia nar ra le vicende di due coniugi. George e Joy Adam
son. e della loro leonessa addomesticata, dì nome Elsa. Il 
trio, nel cuore dell'Africa nera, dispensa ai « poveri negri » 
buoni consigli e buoni esempi. La morale del telefilm, in 
sostanza, è che bas tano un po' di De Amicis e u n po' di 
buon senso anglosassone per risolvere i problemi del Conti
nente nero. Anche la leonessa collabora all'uopo. 

Argomenti/Cineteca 
(Rete 1, ore 18) 

Terza punta ta della cineteca dedicai.» al grande docu
mentarista Jori.-> Ivenr>. Nella tra>m.*s:one :n onda questa 
sera viene analizzato e discusso Bonnage. documentano gi
rato nel 1933 in Belgio, in una miniera di carbone: uno de
gli esempi più significativi della crescita artistica e politica j 
del grande cineasta. • ' 

Sud e magia 
(Rete 2, ore 21,50) 

Quarta ed ultima punta ta del programma di Claudio 
Barbati e Gianfranco M'.ngozzi. La « Terra del rimorso » in 
questione è il Salento. dove Ernesto De Mart ino svolse le sue 
ricerche. La troupe di Sud e magio si è incontrata con una 
« donna tarantola ta ». della quale si occupo*, molti anni fa, 
anche De Mart ino. 

Biadarne Bovary 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terza punta ta dello sceneggiato t ra t to dal romanzo di 
Gustave Flaulwrt. Emma, dopo la partenza di Leon Depuis 

« Sud e magìa »: un e tarantato » di Nardo (Rete 2, ore 21,50) 

per Parigi, cade in uno s ta to di profonda prostrazione, e a 
nulla le g.ova la presenza di sua figlia. Ma presto Emma ha 
l'occasione d« stabilire una nuova relazione sentimentale 
con un ricco possidente della zona, Rodolphe Boulanger. del 
quale diviene aman te durante una passeggiata a cavallo. I 
fallimenti professionali del m a n t o spingono la signora Bovary 
a stringere sempre di più i suoi vincoli con Rodolphe. 

Partita a due 
(Rete 2, ore 22,40) 

Il programma a cura di Riccardo Caggiano ed Ettore 
Desideri, condotto in studio da Carlo Castellaneta. met te a 
confronto, in questa seconda punta ta della sua nuova edi
zione. due ex « sessantottardi ». Silvana Li Bianchi e Matteo 
Congelosi. U n a « coppia in crisi ». al pari — almeno così si 
legge sui periodici « bene informati » — di quasi tut t i i nu
clei familiari fondati dai reduci dell'ormai remoto sessantotto. 

ques Tourneur e della Jena 
(1945) di Robert Wise. La 
rassegna si conclude con La 
mummia (1959) di Terence 
Fischer e // mondo dei robot 
(1973) di Michael Crichton. 

Lo mummia è l'unico film 
inglese fra cinque prodotti 
hollywoodiani. Il mondo dei 
robot diretto da un abile 
specialista. approfondisce 
quello clic è uno dei diretti le 
gami tra l'uomo d'oggi e la 
Mia proiezione futura, il robot 
appunto .strumento dotile ma 
ancora imperfetto e pericolo
so nelle nostre mani imper
fette. Quello che -ì compii-
è un dramma della tecnolo
gia. 

In tutti i casi ci muoviamo 
nel campo dell'irreale e del 
favoloso. Lo attenta il titolo 
complessivo del cielo. « Im
magini dall'immaginario, pri 
mo incontro con il cinema 
fantastico'.. Sebbene le parole 
•iprimo incontro* lascino sup
porre elle prima del V.Y.V.Ì, cioè 
prima di King Kong, nulla d* 
importante vi fosse da segna
lare sull'argomento: mentre 
tutti sanno che fin dal tempo 
dell'indimenticabile Méliès, e 
poi lungo la traccia degli 
espressionisti tedeschi e del 
l 'avanguardia francese. il 
materiale fantastico sarebbe 
.straordinariamente ricco e 
ancora disponibile attraverso 
le cineteche per eviti saggi 
esemplari. 

Le « immagini •> del nuovo 
ciclo preferiscono prendere 1' 
avvio con il cinema parlato 
e con la prima celebre ver
sione di King Kong, film che 
gli spettatori del "Xi trovarono 
colossale perché colossale era 
il suo protagonista, un goril
la gigante delle foreste ma
lesi che una troupe cinemato
grafica riesce a cat turare e 
a esibire incatenato in un 
teatro di Broadvvay. In quel 
punto il mostro infuriato dai 
flash si Ubera, ed esce rug
gendo nelle strade di New 
York maciullando quanto gli 
si para dinanzi. 11 suo istinto 
lo guida alla ricerca di una 
fanciulla bionda che ha già 
veduto con i cineasti nel suo 
lontano arcipelago e di cui 
sembra follemente invaghito. 
La ritrova e la rapisce al
lungando la zampa villosa en
tro la finestra della camera 
di lei (seguiva qui una sce
na molto ardita per l'epoca, 
in cui King Kong sfilava 1' 
abito di dosso aita dolcissima 
Fay Wray. sbucciandola co
me una banana e lasciandola 
con la sola sottoveste: la cen
sura tagliò quella scena come 
pure un'altra in cui si vedeva 
qualche malcapitato passante 
schiacciato sotto hi zampa 
del gorilla). Sempre con la 
sua preda in pugno Kong sca
la un grattacielo e lassù in 
vetta tiene testa all 'attacco 
di una squadriglia di caccia, 
agguantando e facendo a pez
zi qualche aereo che gli si è 
imprudentemente avvicinato 
troppo. Infine, dilaniato dalla 
mitraglia, soccombe e preci
pita dal grattacielo, mentre la 
bionda rapita rimane incolu
me sul cornicione. 

King Kong, specie nella se
conda parte, è un'orgia di 
modellini, e la sua belva ci 
sembrerà oggi rozzamente 
articolata, ovviamente debo
le di fronte alle risorse tec
niche dei rifacimenti di que
sti anni. Realizzato però da 
due cineasti. Schoedsack e 
Cooper, ciré furono più spes
so produttori che registi ed 
ebbero sempre vivo il senso 
del prodotto da sfruttare. 
King Kong non ci nasconde 
ancor oggi il segreto del suo 
scaltro fascino. Esso funzio-' 
na su due piani, quello del
l 'avventura strabiliante per il 
pubblico dei ragazzi, e una 
.selvaggia componente erotica 
ai limiti dell'impossibile. Que
st'ultima si mescola al lato 
« horror » del film, ma fa 
certamente par te della sua 
struttura onirica, spingendosi 
con inattesa sottigliezza a 
suggerire che la brama è re
ciproca. non corre solo dal
la bestia alla bella, ma an
che dalla bolla alla bestia. 
Simboli e immagini varie, di 
precisa suggestione psicanali
tica lumeggiano a momenti 
questa prospettiva del film 
«il grattacielo, la zampa di 
Kong che si infila nella fi
nestra ). 

Xon tutti ricordano che il 
.soggetto di King Kong è usci
to dalla • penna dello scrit
tore inglese Edgar Wallace 

Tra gli altri nomi da ci
ta re vogliamo ripetere quel
lo di Fay Wray. molto ricer
cata dopo quel successo. Ma 
già prima, della bella si e ra 
accorto un'altra grande be
stia del cinema, il miracoloso 
Erich Von Stroheim. facen
dola recitare al suo fianco 
in Sinfonia nuziale. 

Tino Ranieri 

Nella foto: il manifesto per 
il lancio pubblicitario di 
€ King Kong * del 1931. 

Giuliana Berlinguer prepara un nuovo film per la TV 

Un vestito e un saggio 
mettono in crisi Y uomo 

Storia di due ebrei, tratta da un racconto di Bernard Malamud - Tra gli inter
preti Gastone Moschin e Flavio Bucci - Visita sul set nella Sinagoga romana 

ROMA — La conferenza 
stampa («bot ta e risposta » 
in uno scenario davvero in
consueto, il tempio spagnolo 
della Sinagoga) è appena ter
minata e ì flash dei iotogra-
fi « bombardano » i protago
nisti ma Giuliana Berlinguer 
darebbe chissà che cosa per
chè cessassero i c//c. La re
gista dell'Esercirò di Scipio
ne, l'ultima sua fatica tele
visiva. vorrebbe continuare a 
parlare con ì giornalisti del 
film —- ancora un lungome
traggio per la TV (Rete 2>, 
ma pare che, questa volta, 
arriverà anche nei cinema — 
che sta girando, in questi 
giorni, t ra la Sinagoga, il Por 
tico d'Ottavia, nel quartiere 
ebreo, e in al tre zone del 
centro storico di Roma. 

Il titolo è Un vestito per un 
saggio, una s tona t ra t t a da 
un racconto. L'ultimo dei moi 
cani (da non confondere con 
l'omonimo e più famoso ro
manzo di James Fenimore 
Cooper», di Bernard Mala
mud. il narratore statuniten-
.se autore, tra l'altro, del 
Commesso ( « T h e assistant ». 
1957), il romanzo che gli die
de fama, e di racconti, ap
punto. raccolti, alcuni, in Pri
ma gli idioti e. altri, nel Ba
rde magico, in cui è inseri
to L'ultimo dei moicani. Alla 
base delle opere di Malamud 
vi è la descrizione delle os
sessioni di cui è preda l'uomo 
medio americano, del suo 
squallore sociale; una descri
zione che lo scrittore, figlio 
di ebrei russi, catalizza su 
gli ambienti della piccola bor
ghesia ebraica. 

Infatt i , a reggere i fili di 
quel racconto sono due ebrei: 
Arthur Fidelman, un mode
sto impiegato del Bronx. con 
il pallino della pit tura, e di 
Giotto in particolare, e Sus 
skind. un profugo, quello che 
si definisce « uno s t rano ti 
pò », che fa cento mestieri 
(ma potrebbe essere benissi
mo di un'al tra religione, di 
un altro ceto sociale, di un 
altro clan, afferma Giuliana 
Berlinguer). I due si incontra
no a Roma, alla stazione Ter
mini (la vicenda è spostata 
ai giorni nastri perchè, so 
stiene ancora la regista, è 
una storia senza tempo), dove 
Susskind (Flavio Bucci, il Li-
gabue televisivo, ma, per ca
rità, supplica, non appiccica
temi sempre quella interpre
tazione) offre 1 suoi servigi, 
chiedendo in cambio un vesti
to, a Fidelman (Gastone Mo-
schin. un americano atipico. 
lui dice, ma è proprio questo 
che volevo, r ibat te Giuliana 
Berlinguer, t ra t tandosi di per
sonaggi che soffrono se qual
cuno prova a chiuderli in 
qualche schema prestabilito). 
Nella valigia, però Fidelman 
ha un solo vestito e, quindi. 
rifiuta. 

Egli è giunto in Italia per 
compiere delle ricerche su 
Giotto e porta con sé. come 
una reliquia, un saggio sul 
grande ar t is ta che ritiene fon-

Flavio Bucci, Giuliana Berlinguer e Gastone Moschin sul 
set del film televisivo 

damenlale. ma di cui lui .scrit
to soltanto la prima parte. 
Susskind si piazza alle costo 
le di Fidelman, gli fa le pro
paste più strambe, corregge 
il manoscritto, insiste per ave
re il vestito Quando crede 
di essersene liberato. Fidel
man scopre che qualcuno gli 
ha .sottratto il saggio. II colpe
vole non può essere che lui. 
Susskind. che sembra però 
scomparso dalla circolazione. 
Ritrovatolo, Fidelman gli dà 
il vestito in cambio della car
tella che non contiene più. 
però, il manoscritto. Mentre 
iugge. Susskind grida che ha 
distrutto il .saggio perchè non 
valeva niente: lo scrives
se daccapo. A questo punto 

Fidelman. già .scorso e tur 
lutto dalle peripezie precedei! 
ti. si rende conto della pio 
pria incapacità, rincorre il 
suo « persecutore ». tentando 
di offrirgli di nuovo il vesti
to che quello, nel frattempo. 
ha abbandonato per strada. 

« K' una s tona senza trop
pe pretese » aveva detto Giu
liana Berlinguer nel presenta
re il film. « Ma è un racconto 
che mi è subito piaciuto », ci 
conferma più tardi, passeg
giando sul set (niente di ma
stodontico. una realizzazione 
austera, come al solito) men
tre tu t ta la troupe è andata 
a mangiare. « Sono stata col
pita da quei piccoli turba
menti, da quelle piccole crisi. 

che sebbene avvolti da epi
sodi "strani", sul filo della 
parapsicologia, passono capi
tare a tutti . Pensa a quel 
Fidelman. che è disposto a 
ricominciare tut to daccapo. 
mentre tut to gli crolla intor
no. La mia maggiore preoc
cupazione è quella di rendere 
chiare le varie sfaccettature 
del racconto ». 

Giuliana, ora. ha termina 
to di scrivere un racconto da 
cui caverà fuori un altro iihn. 
Hi t ra t ta di una storia della 
line del "400 che prende spun
to dall'assedio di Otranto da 
parte dei turchi. « Una stona 
in costume ma senza tare dei 
parrucconi e .senza " protago 
niMi " », ricostruita con In più 
rigorosa analisi critica porche 
— d u e ancora .solo co.-i e 
possibile dare più spazio alla 
fantasia ». 

La Sinagoga torna a npo 
potarsi di gente .subito dopo 
la pausa. Giuliana fa gli elosi 
dei suo: collaboratori (in par 
ticolare de! direttore della fo 
togrnfiu. Sandro Me.--.sina> e 
degli interpreti principali (hn 
pensato .subito a Modellili e 
Bucci) ma anche di Tonino 
Pierfederici. di Giusi Raspa 
ni Dandolo, di Fisa Vazzo 
ler. 

Gastone Moschin riprende 
a correre alla ricerca di Sus 
skind mentre un operatore 
marziano («indossa» intatti 
una camera particolare, la 
steadicam. una novità per la 
TV e che servirà a non far 
venire il mal di mare) getta 
lo scompiglio tra gli ab i tane 
del quartiere. 

Gianni Cerasuolo 

Concerto beethoveniano alla Filarmonica romana 

Una feconda lezione di musica 
con il duo Canino-Gazzelloni 

ROMA — Con un program 
ma interamente dedicato a 
Beethoven, il l lautista Se 
verino Gazzelloni e il pia
nista Bruno Canino sono tor
nati , mercoledì, al loro pub
blico che. sempre più folto, 
all'Olimpico aveva occupato i 
numerosi pasti aggiunti in 
palcascenico. La collaudatis-
sima collaborazione tra i due 
concertisti realizza, in ogni 
concerto, l'occasione di una 
feconda lezione di musica, 
per la pregnanza dell'inter
pretazione che. nei suoi rap
porti dinamici, raggiunge va
lori musicali assoluti, al di 
là del peso dei testi in pro
gramma. 

L'elenco di questi, non o 
mogeneo. presentava, in aper
tura. la Sonata in si bemolle 
magg., opera di ancora dub

bia e controversa attribuzìo 
ne. vivente in un'ombra mo
zart iana; ad essa seguivano 
tre Temi varianti Op. 107 e. 
nella seconda parte, la Sere-
nata Op. Al. pagina mirabi
le. estesamente articolata. 
All'ascolto, il programma ap
pariva segnato da una cifra 
settecentesca, "evidente nella 
Sonata — la cui debolezza è 
parsa non riscattata dal 
Largo, peraltro di godibilissi
ma cantabili tà — ma dialetti
camente mediata nelle due 
al t re maggiori opere. Su di 
esse fa luce il momento noda
le delle variazioni, che si ri
velano ambivalenti, nel fio
rito retaggio settecentesco e 
nella romantica tendenza al
la trasformazione profonda 
del materiale tematico. Il fra 
seggio di Gazzelloni. lumino 

so nel .suono trasparente d: 
tenue corposità, ha articola 
to. con il contributo intima 
mente integrato di Canino. 
tutta la complessità di un 
discorso musicale la cui ve 
rità è emersa, esemplare, dal 
la t rama brillante del dise
gno. 

I due concertisti — dalla 
capacità di richiamo, (limo 
strano di muoversi a livelli 
di indiscussa popolarità -
hanno offerto miracoli di 
perfezione, mai astentati , ma 
risolti in felice, virtuoslstica 
musicalità, che il pubblico. 
gratificato alla fine dall'ese 
dizione fuori programma di 
due Inani vivaldiani. ha ac
colto con vero crescente en 
tusiaoino. 

U. p . 

La tragedia 
del popolo 

cileno 
in un film 
a Berlino 

BERLINO — / morti non 
tacciono è il titolo di un film 
documentario sulla tragedia 
del popolo cileno e sugli or
rori del regime di Pinochet. 
che è stato presentato in que
sti giorni in prima visione 
in un cinema della capitalo 
della RDT. e che è stato tra
smesso sere fa dalla televi 
sione. 

Il film, realizzato dallo stu 
dio cinematografico Heynow-
ski e Scheumann. ricostrui
sce i giorni drammatici del 
putsch fascista e i lunghi an
ni di persecuzione che da al
lora i patrioti cileni ebbero 
a subire nelle carceri , nei 
campi " di concentramento e 
nelle isole della morte, e per
sino all'estero, inseguiti dai 
sicari di Pinochet. 

In particolare il film segue 
le vicende di José Toha e di 
Orlando Letelier. che furono 
ministri nel governo Allende 
e clic vennero assassinati dai 
fascisti, e si avvale della te
stimonianza e della parteci
pazione delle vedove delle 
due vittime. Isabel Letelier e 
Moy Toha. 

Alla « prima ». che è diven
tata una manifestazione • di 
solidarietà con il popolo ci
leno. hanno partecipato diri
genti del governo e del par
tito della RDT. cileni in esi
lio e le due protagoniste del 
film, alle quali sono andati 
i commassi e solidali applausi 
del pubblico. 

Clodomiro Almeyda. segre
tario di Unidad Popular. h i 
detto che « il film è un pre
zioso contributo alla causa 
della resistenza antifascista 
cilena. IJO atrocità, l'ipocrisia 
e l'inumanità del fascismo 
balzano in tutta la loro in-
tierezza dal racconto delle 
due donne e con grande effi
cacia e chiarezza dalle scene 
del film ». 

TV Sorrìsi e Canzoni il settimanale tuttocotore con i programmi completi 
delle TV italiane, straniere e di tutte le antenne locali zona per zona 
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